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Al Cardarelli si fa pesante la situazione igienico-sanitaria 
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Ora protestano gli ammalati: 
1 materassi giù dalle finestre 
Rinnovata al prefetto la richiesta di precettazione • Bloccata la cucina e la lavanderia al 
Cotogno (ma sono intervenute due ditte esterne) - Domani assemblea dei medici precari 

La protesta ieri mattina a San Giovanni 

Licenziati dall'Hidropress 
per ore bloccano il traffico 

Il padrone ha chiuso dopo aver venduto tutte le scorte 
Impossibile l'afflusso dai comuni a sud della città 

Le colonne di fumo nero e denso si 
alzano alte mentre tutt'attorno l'aria è 
resa irrespirabile dall'odore acre del co
pertoni d'auto e del bitume che bruciano 
assieme. Cinque o sei falò sistemati in 
punti nevralgici bloccano l'accesso alle 
strade più importanti della zona: tutta 
S. Giovanni è paralizzata. Nel raggio di 
70 o 80 metri centinaia di auto « imbot
tigliate » non riescono ad andare né 
avanti né indietro 

Ieri mattina arrivare a Napoli dai Co-
muni a sud della città (S. Giorgio, Por
tici, Torre del Greco ed il resto) è stato 
— per alcune ore — impossibile. Persino 
l'autostrada Salerno - Napoli è rimasta 
bloccata a lungo: un grosso autotreno 
che aveva tentato di uscire dallo svin
colo di S. Giovanni (svincolo bloccato 
con tubi di ferro e copertoni in fiamme) 
risalendolo a retromarcia è rimasto fer
mo al centro della corsia dell'autostrada 
impossibilitato a spostarsi in qualsiasi 
direzione. Sulla Napoli-Salerno, cosi la 
fila di auto e camion ha raggiunto in 
pochi minuti una lunghezza di diversi 
chilometri. Corso S. Giovanni, dal canto 
suo, è rimasto ben presto paralizzato 
dal traffico di automobili confluite li vi
sto il blocco delle altre strade. Tutte le 
vie, insomma, che partono da largo S. 
Alfonso erano ostruite, ieri mattina, da 
fuochi e sbarramenti di fortuna. 

«Questo è solo l'inizio — dice un gio
vane mentre getta un altro copertone 
su un fuoco che va lentamente spegnen
dosi. Adesso la lotta si farà dura: non 
possiamo far passare la chiusura della 
fabbrica cosi, senza far nulla ». 

Gli autori dei diversi blocchi stradali 
sono gli operai della « Hydropress », uno 
stabilimento che impiega oltre 100 per
sone e che si trova a via Argine, poco 
lontano dai falò appena accesi. 

« Eravamo in cassa Integrazione dal 
maggio del *77 — dice uno dei lavora 
tori. La situazione già cosi era dram
matica ma almeno avevamo i soldi per 
campare. Poi, l'altra mattina, nella ba
checa della fabbrica abbiamo trovato 

una lettera con la quale il padrone, l'in
gegner Topa, ci ha comunicato che, vi
sta la mancanza di commesse e consi
derati i debiti accumulati, la fabbrica 
era stata messa in liquidazione. Tutti 
licenziati ». 

L'ingorgo intorno largo S. Alfonso as-
sume, intanto, dimensioni paurose. Ver
so Napoli non si può andare: è possibile 
solo tornare indietro. Nelle strade se
condarle e nelle traverse che circondano 
la zona decine di macchine girano alla 
ricerca di un varco attraverso il quale 
passare e lasciare la zona: poi, Irrime
diabilmente, si ritrovano tutte di nuovo 
allo stesso punto. 

Su, all'autostrada (passa, con una so-
praelevazione, proprio su largo S. Al
fonso) la situazione non è certo migliore. 
Centinaia di auto sono in colonna da 
ore. La gente, dapprima spazientita, ora 
è uscita dalle macchine ed attende con 
pazienza che l blocchi vengano tolti. An
che chi andava di fretta ormai è rasse
gnato. 

« Non è vero che non ci sono commesse 
— dice ancora uno degli operai della 
« Hydropress » mentre controlla che nes
suna auto forzi gli sbarramenti. Sappia
mo, per esempio, che l'Italslder ci aveva 
offerto di lavorare alla trasrormazione 
di alcuni materiali. Il padrone, però, ha 
rifiutato ». 

« 11 suo disegno adesso è chiaro — di
ce un altro operaio. Prima ha venduto 
tutto il materiale che era nei magazzini, 
poi non ha pagato i debiti per circa 
un miliardo che aveva con Italsider ed 
Isveimer, per esempio, e quindi ha de
ciso di liquidare la fabbrica ». 

Lentamente, verso le due del pomerig
gio, i falò vengono spenti' ed i blocchi 
rimossi. L'enorme a nodo » formato dalle 
centinaia di auto ferme da ore, pian 
piano si scioglie. 11 traffico riprende re
golare anche sull'autostrada. La protesta 
clamorosa è finita: gli operai, dopo, si 
riuniranno in assemblea. 
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Ieri assemblea aperta con le forze politiche 

I continui rinvìi della riforma 
bloccano la sede RAI di Napoli 
Un confronto serrato tra lavoratori e partiti —• Decentramento 
e terza rete sono essenziali ed urgenti — Cresce il disagio 

Il disagio diffuso nelle se- j 
di regionali della RAI per j 
la paralisi imposta all'azteci- i 
da cresce, e diventa sempre j 
più tensione politica e vo
lontà di lotta. Sulla strada 
che porta alla giornata di 
lotta nazionale dei lavorato
ri RAI, fissata per la secon
da metà di novembre, l'as
semblea indetta ieri dal co
mitato di redazione e dal 
consiglio di azienda segna 
quindi un importante passo 
•vanti; anche perché ha per
messo, fra le prime in Ita
lia, un confronto serrato tra 
i lavoratori e le forze politi
che. 1 loro orientamenti, le 
loro scelte. 

Il fatto è che soprattutto 
nelle sedi regionali la stra
tegia del rinvio imposta da 
alcune forze politiche (Psi 
e Pri. seppur con motivazio
ni diverse) per investimen
ti, decentramento e terza 
rete è un grosso guaio: « C'è 
una progressiva deresponsa
bilizzazione. uno stato di con
fusione che da spazio ad 
iniziative personali e setto
riali, una sensaz'coe di fru
strazione tra i giornalisti e 
i lavoratori: — si afferma 
alla RAI di Naooli — il che 
aggrava la difficoltà ogget
tiva del centro di pesare 
nella vita rezionalc e di far 
fronte alla spietata concor
renza privata ». Queste co
se sono dette chiaramente 
nel documento presentato 
coneiuntamente da comita
to di re^a^nn*» e conscio 
di azienda, là dove si affer
ma che i r-.tardi della terza 
rete mettono in difficoltà 
l'azienda e finiscono con lo 
aiutare di fatto i privati 
contro la RAI. 

C'è di più: le incertezze e 

gli impacci sulla strada del 
decentramento danno spazio 
a revanscismi centralizzatoli 
nell'azienda, che tolgono spa
zio alle sedi regionali profit
tando della loro carenza di 
organici e di mezzi tecnici. I 
giornalisti della sede RAI — 
ha ricordato Vecchione, del 
comitato di redazione — han
no sostenuto settimane di agi
tazione per reagire a questi 
processi: l'abolizione del ter
minale meridionale, « confe
zionato » a Napoli, delle edi
zioni del GR1 e la soppressio
ne del GR2, interamente fat
to a Napoli, sono di questo pe
ricolo un segnale più che 
chiaro. 

Ma forse quello che è più 
grave è che tra i lavoratori 
si tenta a riuesto Dunto a ca
pire 1 termini reali del con
tendere. le motivazioni dello 
stillicidio di rinvi! che la 
commissione parlamentare di 
vigilanza è costretta a rati
ficale ad CMmi sua rànlone. 
In questo senso va letto l'ap
pello. sincero e perfino ac
corato. che il rappresentan
te del consiglio di azienda. 
l77o. ha rivolto ai ranore-
sentanti dei partiti politici: 
« fateci capire ». Un invito, bi-
socna dirlo, raccolto dalle 
forze politiche. Lo stesso so
cialista Corare ha dovuto ri
conoscere che troppo spes
so « Io scontro avviene più 
su ipotetici poteri da creare 
e da gestire che sui conte
nuti reali della riforma *. A 
confermare che il disa«io o^r 
il continuo rinvio non è solo 
inferno all'azienda. 

Il senatore comunista Va
lenza. dal canto suo. ha ri
messo in chiaro tutti i termi
ni della oufS'one: la compat
tezza e l'unità del consiglio di 

amministrazione, che ha por
tato alla commissione di vi
gilanza un dettagliato pro
gramma di investimenti e per 
la terza rete; le opposizioni 
nate nella commissione di vi
gilanza sulle due questioni 
della spesa e dei contenuti. 
Per la prima Valenza ha ri
cordato che la RAI, unirà 
azienda IRI fei attivo, è sana 
e solida e che 381 miliardi 
sono un investimento produt
tivo e relativamente poco 
gravoso: basi pensare che en
tro 1*80 la Rai potrebbe giun
gere al raddoppio delle ore 
di trasmissione. Contro l'argo
mentazione che punta a svi
lire il contenuto della terza 
rete. Valenza ha risposto ri
badendo che senza una rete 
nazionale in cui far conflui
re la ricchezza di vita cultu
rale e sociale delle società 
regionali, il decentramento 
rischia oi essere solo una ca
micia di Nesso per le realtà 
locali e per le potenzialità 
professionali che esistono nel
le sedi regionali. 

Questo discorso convince. 
soprattutto tra i lavoratori. 
giomalisi e non, delia sede 
RAI. Anche perché è stato il 
discorso, seppure con accen
ti e sfumature diverse, che 
hanno fatto anche le altre 
forze politiche presenti (DC, 
PSDT. PLI. PRI, DP). Convin
ce perché tiene presenti le 
esigenze reali delle società re
gionali e perché comprende 
che per l'azienda RAI lo stal
lo non può durare a lungo: 
ne va di mezzo non solo il 
suo sviluppo ma la sua stes
sa soorawiveoza. di f'on'e »1 
massiccio attacco della emit
tenza privata. 

a. pò. 

Incendio all'Alfa Sud: intossicati 10 operai 
Un Incendio 41 notevoli propor- I 

tieni è divampalo la notte ttorw 
nel reparto verniciatura dell'Alfa-
sud. Le fiamme tono alate circo- ! 
aerine e domite solo dopo dae ' 
ore di aspra fatica. I danni cau- ! 
tati ai materiali e alle «tratture del- j 
l'officina appaiono molto rilevan
ti . Dieci lavoratori del turno di 
notte, esporti alle esalazioni di 
fa*, sono stali colpiti da principi 
di intossicatone. Soccorsi pronta
mente dal compagni di lavoro che 
hanno provveduto • Importarli ne
gli ospedali della zona i dieci ope
rai tono stali rurali e successiva* 
menta dimessi. 

Solo per uno di essi 1 sanitari 
hanno disposto il ricovero. I l fuo

co si ere sviluppato improvvisa
mente, un quarto d'ora prima del
l'una, nella cabina « • » dì spruz
zatura • verniciatura final* delle 
vetture, « durante operazioni di sal
datura • come informa un comu
nicato dell'azienda. Sono immedia
tamente Intervenute le sauadra del 
servizio antteendio dello stabilimen
to e le stesse maestranze del tur
no di notte «he hanno dato man 
forte nell'opera di spegnimento. 
Poco dopo sono arrivati anche I 
vflill del fuoco di Nola. 

Soltanto dopo duo ore di A R O 
lavoro l'incendio A stato control-
lato, circoscritto e poi spento. Co
nte la direzione aziendale ha infor
mato l'attivile produttiva dell'offi

cina verniciatara è stata spostata 
sulle linee « A » e « C » per cui 
il lavoro nella fabbrica di Pomi-
•Jiano si è potuto svolgere nor-
molaaesrre, frasi* anche alla coflabo-
lulon* del pevsoeujl*. 

L'azienda nell'incontro avuto col 
consìglio di fabbrica — informa un 
comunicato dei delegati sindacali 
— ha assicurato eh* non vi sono 
pericoli di cassa integrazione, dal 
momento che e orientata a ese
guire la produzione 

Netta stessa riunione II consi
glio di fabbrica ha datosi» che al 
faccia e un'indagine attuiate e ri
gorosa, affinchè si osWenzino lo 
reali cause a le eventuali responsa
bilità » dell'incendio. 

Il numero degli scioperanti 
negli ospedali napoletani, al 
nono giorno di barella sel
vaggia. è ancora alto, mentre 
si attende che il governo si 
decida per sbloccare la situa
zione. Sale anche la tensione 
e l'esasperazione tra gli am
malati, che in questi giorni 
hanno potuto far ricorso al
l'assistenza dei loro familiari, 
che si sono sostituiti alla me
no peggio agli infermieri e 
agli inservienti. Ieri mattina 
al Cardarelli ci sono state al
cune clamorose proteste da 
parte del ricoverati, che su
perano le duemila unità. 

Nella 24. divisione di orto
pedia, dopo giorni che nes
suno più gli andava a cam
biare le lenzuola e a rimuo
vere i cumuli di spazzatura, 
gli ammalati hanno richiama
to l'attenzione delle autorità 
sanitarie sulle loro condizioni 
lanciando dalle finestre ma
terassi e immondizie. Altra 
vivace protesta alla 11. divi
sione di chirurgia: una dele
gazione di ammalati, che si 
stava recando alla direzione 
del Cardarelli, ha incontrato 
un gruppo di sindacalisti del
la CISAL (tra cui anche la 
Starace, che capeggia il grup
po autonomo) e ha inveito 
aspramente contro di loro: 
«Perché non la smettete con 
questo sciopero che danneg
gia solo gli ammalati? »; « ma 
non lo sapete che negli ospe
dali ci sta altra povera gen
te, lavoratori come gli ospeda
lieri. che per questo sciopero 
a oltranza rischia di rimet
terci la vita? ». 

In effetti le condizioni igie
nico sanitarie, specialmente 
nel gruppo degli ospedali riu
niti. nelle ultime ore si sono 
notevolmente aggravate. In 
un fonogramma agli assessori 
comunali alla nettezza urba
na e alla sanità, il sovrain-
tendente sanitario dei «Riu
niti » Pagnozzi ha chiesto di 
rafforzare la squadra di net
turbini che già da alcuni gior
ni stanno provvedendo alla 
rimozione dei rifiuti nei viali 
e nei sotterranei del Carda
relli e di estendere questo in
tervento anche negli altri 
ospedali cittadini. Al Comune 
è stato chiesto anche di far 
intervenire un'unità per la di
sinfezione. al fine di preve
nire eventuali diffusioni di 
epidemie (anche se al mo
mento non sembrano esserci 
pericoli immediati). 

Proprio in considerazione 
dell'alto numero delle asten
sioni. ieri il prof. Pagnozzi 
ha rinnovato alla prefettura 
la richiesta di precettare una 
parte del personale: il prov
vedimento dovrebbe interes
sare ottanta ausiliari (il per
sonale cioè addetto alla rimo
zione dei rifiuti e ad altri 
lavori pesanti) del Carda
relli e quattro ausiliari del-
1 ospedale della Pace di Poz
zuoli, dove decine di amma
lati cronici e in età avanzata 
sono completamente abban
donati a sé stessi. Il prefet
to comunque non ha ancora 
preso una decisione ufficiale. 
Ieri pomeriggio infatti la 
percentuale degli scioperanti 
era già sensibilmente calata: 
mediamente si aggirava in
torno al 30 per cento, rispet
to al 50-55 per cento della 
mattinata. 

I servizi più indispensabili 
(pronto soccorso, centro di 
rianimazione, terapia intensi
va) al Cardarelli ieri hanno 
potuto funzionare solo spo
stando personale 

Ugualmente pesante la si
tuazione ai Pellegrini dove è 
bloccata la lavanderia; al-
l'Ascalesi-S. Gennaro la per
centuale degli scioperanti è 
salita al 60 per cento. Solo 
il dieci per cento invece ha 
scioperato all'ospedale per 
malattie infettive Cotugno: 
è bastato però per bloccare 
la cucina e la lavanderia. 

«La situazione è sotto con
trollo — ha detto il presi
dente del Cotugno, Vito Lau-
ria — abbiamo supplito ser
vendoci di ditte esterne ». 

In un documento approvato 
dall'assemblea generale dei 
lavoratori in lotta, infine, si 
invitano gli ospedalieri napo
letani a partecipare alla ma
nifestazione nazionale efre si 
dovrebbe svolgere oggi a Fi
renze. L'assemblea (che ha 
detto di rifiutare la strumen
talizzazione dei sindacati au
tonomi) ha ribadito la posi
zione già espressa nei giorni 
scorsi dal cosiddetto « comi
tato cittadino di agitazione» 
e cioè che l'obbiettivo è un 
aumento salariale uguale per 
tutti, al di fuori di quanto 
è già stabilito dal contratto 
FLO. e completamente sle
gato da qualunque coreo sia 
di aggiornamento che di qua
lificazione. Sul fronte dei po
liclinici. oltre al prosieguo del 
blocco dei ricoveri c'è da se
gnalare che domani (ore 11) 
nell'aula d: clinica ostetrica 
del 2. Policlinico si svolgerà 
l'assemblea generale dei 
t MTTJCA » (i medici precari 
dell'università). 

ripartito-) 
ATTIVI • In federazione al!* 

17.30 sulle eiezioni dei consigli di 
eie»* e di istituto con Nini • Oe 
Rem:»; della FGCI alle 17 in fe-
derazion* dei responsabili dei 
gruppi degli studenti con Pulcrano. 
— COMITATO DIRETTIVO • A S. 
Giuseppe Vesuviano alla 19 sul 
p:=r.o regolatore con Pisciotta. — 
RIUNIONE DI CELLULA - A Pen
dio Agnano alle 16 del Righi con 
Nìtti • Cotronco. — DOMANI - In 
federazione alle 17,30 assemblee 
delle segreterie di cellula • se
zioni di fabbrica sul « tesseramen
to ». 
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Resi pubblici i dati ospedale per ospedale 

Mille aborti in quattro 
•-*. 

• * * mesi non più 
* 

nella clandestinità 
Si lavora intanto per mettere al più presto in (unzione i consultori 

Puericultrice ? 
E' inutile 

Il blocco Immediato di un nuovo corto per puericultrici le 
cui lezioni avrebbero dovuto avere inizio oggi presto il I Po
liclinico: questo hanno chiesto le rappresentanti delle 3 mila 
puericultrici, diplomate negli scorsi 4 anni e ancora senza 
lavoro, nel corso di un incontro svoltosi ieri mattina con il 
prorettore dell'università. • E' inutile fare altri corsi, creare 
altre Illusioni — hanno detto — se per noi che aspettiamo 
da tempo, non c'è alcuna possibilità di lavoro. Le nuove al
lieve andrebbero, come già è successo a noi, a sostituire il 
personale paramedico per tutta la durata del corso». Il pro
rettore ha provveduto subito ad inoltrare un fonogramma 
per bloccare I corsi, Iniziativa peraltro già presa dalla Re
gione, ma di cui non ne è stato tenuto evidentemente alcun 
conto. NELLA FOTO: una immagine della manifestazione 

Circa 1.000 aborti in quat
tro mesi, tra Napoli e la pro
vincia. Una cifra questa su 
cui è giusto meditare, che è 
giusto analizzare dopo l'en
trata in vigore della legge, 
con la quale si è riusciti a 
sottrarre centinaia di donne 
dal dramma e dall'umiliazio
ne dell'aborto clandestino. 

Partiamo dai dati degli O-
spedali Riuniti, che raggrup
pano, com'è noto, alcuni tra 
i più grandi ospedali napo
letani. I medici qui sono in 
totale 854 di cui 111 obietto
ri. i ginecologi sono 75 di 
cui 59 obiettori, il personale 
sanitario è di 3.079 unità di 
cui hanno obiettato in 53. 
Qui gli aborti al 10 ottobre 
sono stati 223. Ma vediamo 
la situazione in dettaglio 

E cominciamo dal Carda
relli. il più grande. Qui i 
medici non obiettori sono 6. 
si sono finora fatti 2 aborti 
al giorno per un totale di 
146 interventi. Non obietto
ri anche gli anestesisti del 
reparto. Il problema più che 
di mancanza di personale, 
è di posti, di ristrutturazio
ne specialmente servizio di 
accettazione. 

Passiamo al « S. Paolo». 
3 medici non obiettori. 77 a-
borti. Ma tra gli ospedali 
che fanno capo ai Riuniti, e 
che ancora non hanno effet
tuato un solo aborto, va se
gnalato Il Loreto Crispi. do
ve a seguito di un'imminen
te ristrutturazione dell'orga
nico medico, è previsto l'ar
rivo di un ginecologo non o-
blettore. Questa invece la si
tuazione al Monaldi e al San 
Camillo (che amministrati
vamente dipende dal primo): 
al Monaldi 11 primario è o 

biettore ma disponibile, e un ' 
medico ha in questi giorni 
ritirato l'obiezione. 

All'Ascalesi, unico ospeda
le dove finora ha abortito 
una minorenne con l'autoriz
zazione del giudice tutelare, 
i medici sono 2, l'aborto si 
fa 2 volte alla settimana. Fi
nora ne sono stati praticati 
90. Migliore in tutti i sensi 
la situazione all'Annunziata. 
4 medici non obiettori, 6 a-
borii al giorno per un to
tale di 400. ma è anche la 
unica struttura, in tutta la 
regione, in cui viene usato 
il metodo Karman. Discreta 
anche al 1. Policlinico 

Per quanto riguarda la 
provincia di Napoli notizie 
si hanno da Ischia dove al 
« Rizzoli » dopo 11 primo in
tervento tutto si è bloccato 
per 11 « boicottaggio » — pa
re — del paramedici: a Ca
stellammare 1 medici sono 
tutti obiettori, ma due posti 
letto saranno a disposizione 
nel momento In cui la Re
gione, come ha da tempo 
promesso, organizzerà una 
equine mobile di medici da 
inviare nei reparti in cui ci 
siano solo obiettori. Stessi 
situazione Interlocutoria allo 
ospedale di Pozzuoli, dove 
però la situazione potrebbe 
in un immediato futuro evol
versi favorevolmente. 

Alla Regione sono stati in
fatti già richiesti 25 milio
ni per attrezzare il reparto, 
2 medici sembrano disposti 
a ritirare l'obiezione, se ver
ranno messi in condizione di 
lavorare in un reparto più 
funzionale. 

Questa del ritiro dell'obie
zione sembra ormai una ten-

i denza generalizzata. Un al

tro caso viene infatti da Tor
re Annunziata, segno, che ad 
un primo momento «emoti
vo » nel medici sta suben
trando una sorta di r.^ensd-
mento. Nato certamente, an
che, dal confronto aperto e 
leale che in questi mesi» le 
donne hanno tenuto con es
sa, tralasciando lo scontro 
ma discutendo del problema 
e cercando insieme le s '̂.u 
zloni più adeguate non ? 'e 
nel momento dell'emergenza 
ma anche per quanto riguar
da l'educazione demografica 
e la prevenzione. 

E a questo proposito, biso
gna ricordare, che - stret
tamente connessa alla lotta 
per una attuazione corretta 
della legge sull'aborto — c'è 
certamente quella per i con
sultori. Molto si e lavorato 
nei comuni per approvare 1 
loro regolamenti. In alcuni è 
stato già fatto, In altri la 
cosa è ormai prossima. 

Su questo argomento si è 
comunque lavorato anche in 
alcuni consigli di quartiere 
da cui sono scaturite molte 
proposte. Tra questi va se 
gnalato un documento del 
consiglio di Chiaia Posillipo 
in cui ancora una volta ven
gono sollecitata soluzioni per 
quanto riguart'". i consultori 
dell'ex ONM'. e in cui viene 
chiesto un incontro tra pro
vincia, comune e regione per 
uscire dalle fistole burocra
tiche che impediscono anco
ra l'apertura dei consultori. 
rivendicando al consiglio dì 
quartiere rnche in questo ca
so un ruolo di pressione e 
di mediazione tra le istitu
zioni competenti e le donne. 

Marcella Ciarnelli 

Un'assemblea nella sezione PCI per il rilancio dell'iniziativa politica 

Miano : casa e lavoro al primo posto 
Emersa la necessità di lavorare ad una piattaforma di zona - Contrastare le manovre denigrato
rie della destra - Le dimissioni di Mario Di Meo, consigliere comunale - Le conclusioni di Impegno 

Casa e lavoro. Due problemi 
e antichi ». dietro ai quali ci 
sono drammi e situazioni in
sostenibili che si protraggono 
ormai da anni. Se n'è parlato 
l'altro giorno nella sezione 
comunista di Miano. uno dei 
quartieri più degradati della 
città, dove problemi come 
questi si concentrano e si 
aggravano in modo particola
re. Si aggiungono, infatti, alla 
mancanza di servizi, alle con
seguenze dell'abbandono e 
dell'emarginazione. E proprio 
qui, tra l'altro, la destra, i 
fascisti, le forze della disgre
gazione stanno giocando tutte 
le loro carte nel tentativo di 
strumentalizzare un malesse
re reale, di innescare la mic
cia della ribellione contro 
tutto e tutti. E per far que
sto. ovviamente, non si fanno 
scrupoli ; ricorrendo sempre 

più spesso anche alla men
zogna. - • • • 
'Su questi problemi — ha 

detto il compagno Walter Di 
Munzio, responsabile di zona, 
nell'introduzione — bisogna 
sviluppare un'ampia iniziativa 
politica dei comunisti, facen
do pesare e contare la nostra 
presenza nelle istituzioni, nei 
consigli di quartiere, tra la 
gente. . . -
Un'esigenza ripresa più vol

te nel dibattito (sono inter
venuti i compagni Scangariel-
lo. Ianniello. Pasquale Di 
Meo. Esposito. Pellegrino. 
Ricci e Di Lorenzo) e che ha 
fatto da punto di riferimento 
alla proposta di una piatta
forma di zona, articolata e 
complessa, da far « cammina
re » in stretto rapporto con 
l'amministrazione comunale. 

Ai senza tetto, ai disoccu

pati — è stato detto — bi
sogna indicare precisi obiet
tivi di lotta. Solo cosi po
tranno essere respinte e 
neutralizzate spinte corpora
tive e particolaristiche. 
Creando un grande movimento 
di lotta, capace di sostenere 
obiettivi in armonia con il 
più generale disegno di svi
luppo della città e del Mez
zogiorno. 

E' in questo quadro che si 
è parlato anche di edilizia 
scolastica (ancora molte sono 
le scuole con i doppi turni) 
di traspor[ì (attualmente in
sufficienti). di servizi sociali. 

Nelle conclusioni il com
pagno Berardo Impegno, se
gretario cittadino del PCI. 
non ha sottaciuto i limiti 
soggettivi dei comunisti, che 
pure ci sono stati, ma che si 

inquadrano in un evidente 
calo di tensione meridionali
stica nell'azione del governo 
nazionale. Da qui l'esigenza 
di alzare il tiro nella mobili
tazione e nell'iniziativa politi
ca. Sul piano cittadino, tra 
l'altro, c'è da contrastare con 
fatti e risposte concrete l'at
tacco di chi vorrebbe mettere 
in dificoltà l'amministrazione 
comunale impegnata in que
sti giorni in scelte importanti 
e rigorose (vedi i criteri og
gettivi per l'ammissione ai 
corsi di formazione profes
sionale e la creazione di ca
se parcheggio nel centro sto 
rico). 
« All'interno della campa 

| gna diffamatoria organizzata 
dai fascisti — ha detto Im
pegno — vi è poi l'attacco 
specifico, diretto, al compa

gno Mario Di Meo. Di Meo 
ha commesso un errore: la 
raccomandazione per un al 
leggio ad un senzatetto: ma 
ha immediatamente rassegna
to le dimissioni. E' una scel
ta opportuna — ha sottoli
neato Impegno — che corri
sponde al costume dei comu
nisti ». 
Altri, in passato, si sono 

comportati in ben altro mo
do. evitando che si facete 
chiarezza. 

Questo rigore, questa stessa 
fermezza devono ora caratte 
rizzare la condotta di tutti; 
partiti, istituzioni e forze so
ciali. Per troppo tempo im 
pegni e scadenze nei confron
ti di Napoli e del Mezzogior
no non sono stati mantenuti. 
E' ora di cambiare definiti
vamente rotta. 

Una svolta nella vita dell'organismo unitario antifascista 

«Questa consulta ora lavorerà così...» 
Giudizi positivi dei compagni Mario Palermo e Gerardo Vitiello - Venerdì la manifestazione anti
fascista al Vomero * 11 valore della costituzione di parte civile per Claudio Miccoli e il prof. Paolella 

Lo squadrismo fascista, il 
terrorismo eversivo, la vio
lenza come strumento di lotta 
politica, debbono essere scon
fitti e isolati a Napoli, città 
medaglia d'oro nella batta
glia contro il nazifascismo. 

Questo è possibile con una 
grande mobilitazione ideale e 
di massa, con la vigilanza po
polare costante, con un ruolo 
nuovo della stessa consulta 
permanente antifascista. Le 
decisioni prese nell'ultima 
riunione della consulta — tra 
cui di grande importanza 
quella della costituzione dì 
parte civile nei processi con
tro gli assassini del giovane 
Miccoli e quelli del profes
sor Paolella — vanno in que
sta direzione e debbono essere 
viste come un segno di bat
taglia ideale che deve chia
mare tutti 1 democratici e le 
stesse istituzioni a fare fino 
in fondo il proprio dovere 
per vincere la sfida eversi
va contro Napoli, il Mezzo
giorno, e l'intero paese ». 

Con questa dichiarazione 
11 compagno sen. Mario Pa
lermo. presidente della Con
sulta antifascista, commenta 
i risultati della riunione svol
tasi sulle questioni poste dal
lo squadrismo fascista e dal 
terrorismo a Napoli e nel
la provincia. 

x L'assassinio di Claudio 
Miccoli, il barbaro agguato 
al professor Paolella, sono fe
rite inferte alla coscienza pro
fondamente antifascista della 
città, alla sua necessità di 
rinnovamento nell'unità e nel 
la collaborazione di tutte le 
forze che nella democrazia ri
conoscono un valore perma
nente e irreversibile. La co
stituzione di parte civile riaf
ferma ed esalta questi valo
ri imprescindibili anche nel
la sede giudiziaria, in un gan-
glo istituzionale dello stato de
mocratico», afferma il com

pagno Gerardo Vitiello, che 1 
ha rappresentato la federa
zione del PCI in seno alla con
sulta. 

Ma anche le altre decisio
ni di questo organismo uni
tario composto da tutti i par- { 
titi democratici, dalle asso- , 
dazioni partigiane, dalle or- | 
ganizzazioni sindacali unita
rie, dalle organizzazioni gio
vanili e culturali, segnano una 
svolta, per quanto riguarda 
le iniziative e la stessa rior
ganizzazione. Innanzitutto, si 
è posto l'accento sulla esi 
genza di una articolazione de
centrata della consulta, attra
verso la promozione di consul
te unitarie di quartiere per ìa 
sicurezza democratica, per ia 
vigilanza antifascista e la mo
bilitazione popolare. Questo. 
sottolinea il compagno Pater-

U San Paolo 
avrà un moderno 

impianto 
di illuminazione 
Lo stadio San Paolo avrà 

un nuovo impianto di illumi
nazione. Per la realizzazione 
dell'opera l'amministrazione 
comunale ha bandito in que
sti giorni un appalto concorso. 

Il provvedimento rientra 
nel quadro della programma
zione di un vasto piano di 
ristrutturazione e ammoder
namento degli impianti spor
tivi cittadini. Tra l'altro — 
Informa un comunicato — è 
in programma la realizzazio
ne, sempre al San Paolo, di 
un grande quadro luminoso. 
che possa tempestivamente 
trasmettere agli sportivi la 
comunicazione dei dati più 
Importanti. 

mo. chiama le forze che com
pongono la consulta a un 
grande impegno, per assicu
rare il funzionamento e l'effi
cienza in maniera adeguata e 
proporzionatamente all'impor
tanza della posta in gioco: la 
difesa e lo sviluppo dell'or
dine democratico. Promuove
re iniziative locali, col ruolo 
delle istituzioni, delle ammi
nistrazioni democratiche, del
le organizzazioni unitarie di 
massa, nei quartieri, come 
nei comuni della provincia. 
con l'obiettivo periodico di 
« giornate di lotta » contro lo 
squadrismo e il terrorismo. 

Marcare una presenza co
stante in tutto il tessuto socia
le e civile, di sollecitazione 
e di stimolo verso gli organi
smi di sicurezza e della giu
stizia. 

L'adesione della consulta al
la manifestazione del 28 in 
piazza Vanvitelli contro la cri
minalità fascista ed eversiva 
è un primo immediato modo 
di concretare ia svolta. 
Una opera di rafforzamento 
nell'orientamento ideale e cui 
turale dei giovani contro la 
spirale di violenze e 11 clima 
di intimidazione che si ten
ta dai nemici della democra
zia. di far passare a Napoli. 
deve vedere la consulta par
ticolarmente impegnata. Lo 
hanno sottolineato i rappre
sentanti della FGCI (Pulcra
no) della FGSI (Abruzze
se) della DC (Montesano). ri
cordando gli episodi dell'ucci
sione di Miccoli, delle aggres
sioni criminali ai giovani de-
mocratici. la recrudescenza 
complessiva del clima di scon
tro tra alcune fasce giovanili. 
che segnala anche un calo 
della tensione antifascista, più 
che mai necessaria per la 
stessa battaglia sull'occupa
zione e Io «viluppo produtti
vo di Napoli e del Mezzo
giorno, 

PICCOLA CRONACA 
ì IL G IORNO 
I Oggi giovedì 26 ottobre. Ono-
ì mastico: Evaristo (domani 
I Fiorenzo). 

RIUNIONE ALL'AI ECS 
PER L'ABORTO 

Oggi alle ore 10 si terrà al-
l'AIECS — largo Lala 15 — 
una riunione sull'applicazione 
della legge sull'abòrto. 
RINV IATO IL 
CONVEGNO 

j SULLA POLITICA 
INDUSTRIALE 

[ La facoltà di scienze po-
| litiche dell'università di Na

poli e l'Isveimer informano 
{ che per sopravvenuti impe-
l dimenti il convegno fissato 

per il 27 26-29 ottobre 1978 su 
« Politica industriale e sv.-
luppo economico del Mezzo
giorno » è stato rinviato a 
data da destinarsi. 

! LUTTO 
I E' deceduto il compagno 

Giovanni Morra, fratello di 
Guglielmo, della segreteria 
della sezione « Di Vittorio » 
di S. Giovanni. Ai familiari 
dello scomparso giungano le 
condoglianze dei comunisti di 
San Giovanni a Teduccio. 
della federazione e dell'Unità. 
FARMACIE DI TURNO 
-Chiaia • Riviera: via Ca

vallerizza a Chiaia 41; via 
Tasso 177; piazza Torretta 24. 
Posillipo: via Petrarca 173; 
via Posillipo 307. S. Ferdi
nando: via E. a Pizzofalco-
ne 27; piazza Augusteo 260. 
Montata hrar io: largo Pigna-
secca 2. 8. Giuseppe: via Me
dina «2. Avvocata: via Appu-
lo 15; piazza Di Leva 10. San 
Lorenzo: corso Garibaldi 218; 

via Foria 124. Vicaria: corso 
Garibaldi 317; via S. Sofia 
35: via Casanova 109. Mer
cato: via Marittima 86: piaz
za Garibaldi 18. Pendino: via 
Duomo 337. Stella: S. Teresa 
al Museo 106; via Sanità 30. 
S. Carlo Arana: SS. Giovanni 
e Paolo 97; via Vergini 39. 
Vomero • Arenella: via L. 
Galdiero 136 138; via N. Antl 
gna no 19: via M. Semmola 
123; via D. Fontana 37; piaz
za Leonardo 28. Colli Ami
nai: via L'eli Parco Giuliani 
12. Fuorigrotta: via Cavalieg-
geri Aosta 58; via Lala 15. 
Porto: corso Umberto 25 
Poggioreale: via Stadera 139. 
Soccavo: via P. Grimaldi 76. 
Pianura: via Provinc.a!e 18 
Bagnoli: Campi Flegrei; Pon
ticelli: via Ottaviano. Barra: 
via M D'Azeglio 5. S. Giov. 
a Teduccio: Borgata Villa. 
Miano • Secondigliano: via 
lanfolla 640: corso Emanuele 
25; via De Pinedo 109. dilata
no • Marianella • Piscinola: 
piazza Municipio 1 • Piscinola. 

NUMERI U T I L I 
Pronte Intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
Iglen.co-sanitarte dalle 14.1C 
?l!e 20 (restivi 9-12), telefo
no 314 935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulane* comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati Infettivi. 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, teL 441.344. 


